
 

 

Comunità viva 

DOMENICA 
8 GIUGNO 2025.  

La Pentecoste e lo 
Spirito Santo 

Domenica 8 Giugno nella 
Solennità di Pentecoste si celebra 
la discesa dello Spirito Santo su 
Maria e gli apostoli riuniti insieme 
nel Cenacolo.  
Con la Pasqua e il Natale 
costituisce una delle feste più 
importanti del calendario liturgico, 
e segna l’avvio della chiamata 
missionaria della Chiesa.  
«Quando verrà lui – spiega Gesù 
nel Vangelo di san Giovanni –, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a tutta 
la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 
udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà 
da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve 
lo annuncerà». Letteralmente la 
parola Pentecoste indica in greco 
il 50° (giorno).  

Inizialmente il popolo ebraico lo 
celebrava, appunto cinquanta 
giorni dopo la Pasqua.  
Era un festa agricola, di 
ringraziamento a Dio per i doni 
delle terra, che coincideva con 
l’inizio della mietitura del grano e i 
primi frutti. Più tardi su questa 
celebrazione originaria si innestò 
la memoria del dono delle 
Tavole della Legge fatto da Dio a 
Mosè sul monte Sinai. Nel rituale 
ebraico, a Pentecoste ci si 
asteneva da qualsiasi lavoro ed 
era previsto il pellegrinaggio degli 
uomini a Gerusalemme.  
Nella tradizione cristiana si 
attribuisce a Tertulliano (155-
220) la prima testimonianza 
della Pentecoste come festa 
dello Spirito Santo. Sempre 
cinquanta giorni dopo la Pasqua. 
La discesa dello Spirito Santo 
allarga i confini del cristianesimo, 
sottolineando l’unità e 
l’universalità della fede dono dello 
Spirito Santo.  
Spirito che è concesso a tutti i 
battezzati e che costruisce la 
Chiesa.  
E’ un inesauribile elargitore di 
doni, sono sette quelli che 
secondo l’insegnamento del 
profeta Isaia gli vengono attribuiti:  
sapienza, intelletto, consiglio, 
fortezza, scienza, pietà e timore 
di Dio.  
Nella vita del cristiano, ricevuti 
inizialmente con la grazia del 
Battesimo, i doni vengono 
confermati dal sacramento 
della Cresima o Confermazione.   

 

 

La vita della Chiesa, che «da 

Gerusalemme» (At 1,4) è chiamata a 

estendere la sua vitalità «fino ai confini della 

terra» (1,8), prende avvio proprio da quel 

gesto di allontanamento che il Signore 

compie di fronte agli sguardi trasognati dei 

suoi discepoli: «E mentre lo guardavano, fu 

elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 

occhi» (At 1,9). Il Risorto viene «portato su, 

in cielo» (Lc 24,51), non prima di aver 

dischiuso all’intelligenza dei suoi amici una 

nuova modalità di restare insieme per continuare la costruzione del 

Regno di Dio nella storia e per l’eternità: «… riceverete la forza dello 

Spirito Santo che scenderà su di voi e di me sarete testimoni» (At 1,8). Ecco 

la ragione ultima per cui il Testimone fedele 

del Padre si separa dal suo corpo ecclesiale: 

consentire la discesa sulla terra, completa e 

permanente, dello Spirito Santo che rende gli 

apostoli capaci di essere testimoni del mistero 

pasquale. Ciò che qualifica a essere «testimoni» 

dell’evento pasquale non è la forza o la coerenza 

della vita, ma il desiderio del Signore risorto di 

predicare «a tutti i popoli la conversione e il 

perdono dei peccati» (Lc 24,47) proprio attraverso 

la voce di quanti, dopo averlo incontrato e accolto, 

ormai «l’aspettano per la loro salvezza» (Eb 9,28). 

Infatti, prima di avventurarsi nella missione 
apostolica di testimonianza e di annuncio, gli 
apostoli sono invitati dal Signore a non fare nulla, se non rimanere 
precisamente là dove sono,...«Voi restate in città, finché non siate 
rivestìti di potenza dall’alto» (Lc 24,49). ... 

PAROLA DI 
DIO 

At 1,1-11;  

Sal 46 (47);  

Eb 9,24-28; 10,19-

23; Lc 24,46-53 

Ascende il Signore 

tra canti di gioia. 
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Domenica 1 
GIUGNO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Sara e Irene/ 
Angelina e Gianni/ Albina/ Antonella e Antonia/ 
Nicolò, Ada e Domenico/ Ex allievi defunti/ 

Lunedì  2 
GIUGNO 

Def. Fam.Trani e Bongiorno/ Antonia/ Irene e Sa-
ra/ Pietro e Maria; Antonio e Dorotea 

Martedì 3 
GIUGNO 

Def. Fam.Pierro/ Rosa e Giovanni/ don Fausto/ 
Carla e Giuseppe/ Luigi e Olga/  

Mercoledì 4 
GIUGNO 

Def. Fam. Coloni e Sabbadin/ Emma, Fabio e Al-
do/ don Antonio/don Pier Emilio 

Giovedì 5 
GIUGNO 

Pierina/ Def. Fam. Prase/ Domenico e Ada/ 
Aldo e Anita 

Venerdì  6 
GIUGNO 

Vittorio e Daniela/ Laura Pacorini/ Baldovino/ 
Def. Fam.Gobbo e Krast 

Sabato 7 
GIUGNO 

Antonio e Renata/ Def. Fam. Visentinis/  
Giuseppina e Giovanni/ Anna e Antonio/  
Alba e Lina 

Domenica 8 
GIUGNO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Elsa e Mario/ 
Antonio e Renata/ Dritta e Gimmi/ Pierina 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
 
 Domenica 25 festa di conclusione dell’anno catechistico.  
          Sono invitati tutti i bambini con i loro genitori. 
 GIOVEDì 29/05 alle ore 20.30 pregheremo il S. Rosario in Via San Be-

nedetto, ai civici 8-10 
 Anche quest’anno la nostra parrocchia partecipa alla campagna 

“Abbiamo riso per una cosa seria”. Al banchetto fuori dalla 
Chiesa, con un’offerta a partire da 6 euro riceverete un pacco di 
riso italiano e sosterrete il progetto dell’ACCRI - Associazione di 
Cooperazione Cristiana Internazionale che favorisce l’autosuffi-
cienza alimentare di numerose famiglie, donne e giovani agricol-
tori in Ciad. Grazie per il sostegno.  

 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La verità della  
     Montagna 
            Alzare lo sguardo 
 

Dall’8 al 13 di Giugno un gruppo di bambini, accompagna- 

ti dai loro Educatori/catechisti/animatori, trascorreranno 

alcuni giorni in montagna, precisamente nella nota località  

di San Martino di Castrozza.  

Anche i ragazzi più grandi, in altro periodo, favoriti dalla bel- 

lezza dei paesaggi e dalla simpatica compagnia degli amici, 

gusteranno la gioia della condivisione, del gioco, del servizio.  

Sperimenteranno la fatica di salire la montagna, arrivare in  

cima ed avvertire che stanno  affrontando una grande impresa che ha in sé anche un grande  

mistero. Scopriranno cosa c'è a un passo dal cielo e perché la montagna  

permetterà  loro soprattutto di entrare in contatto con se stessi, con il  

mondo e con Dio. 

Accompagniamo i nostri bambini, ragazzi e giovani con la nostra simpatia, 

la nostra preghiera e infondiamo in essi l’entusiasmo e la passione di 

uscire dalle consuete comodità quotidiane affrontando marce e cammini  

trasformativi tra cime e costoni rocciosi, in cerca di panorami (e avventure)  

che cambiano la vita, tra silenzi e paesaggi suggestivi che aiutano sempre  

ad innalzare lo sguardo oltre l’orizzonte, talora opaco, della vita quotidiana. 


